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Festività dei Santi 
e commemorazione dei Defunti

La solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione dei fedeli defunti, celebrazioni particolarmente care
al popolo cristiano, sono un tempo di grazia. Vogliamo vivere questi giorni nella riflessione e nella pre-
ghiera, bisognosi della misericordia divina accostandoci con fede al Sacramento della Riconciliazione.

PARROCCHIA FONTANE
Sabato 1º novembre
ore   9,30  Partenza della Processione al Camposanto con recita del Santo Rosario
ore 10,00  Celebrazione della S. Messa. Esequie solenni e benedizione delle tombe.

Domenica 2 novembre
ore   9,30  S. Messa per tutti i defunti delle Fontane

Martedì 4 novembre
ore   8,30  S. Messa per tutti i Caduti Militari e Civili

1 - 8 novembre OTTAVARIO DEI DEFUNTI (Il dono dell’indulgenza)
Dal mezzogiorno del 1° novembre sino a tutto il giorno successivo si può lucrare l’indulgenza plenaria per
i defunti se, confessati e comunicati si visita una chiesa recitando il Padre Nostro e il Credo, pregando se-
condo le intenzioni del Papa. 
Dal 1° all’8 novembre per la visita al cimitero con la preghiera dei defunti è anche concessa l’indulgenza
plenaria.

PARROCCHIA CORSAGLIA
Sabato 1º novembre
ore 15,00  S. Messa, Processione al Camposanto, 
                 recita del Santo Rosario, benedizione delle tombe

Domenica 2 novembre
ore 18,00  S. Messa per tutti i defunti di Corsaglia

Dal 1º Novembre le S. Messe festive e feriali, nella parrocchia di Corsaglia, saranno
celebrate alle ore 18

PARROCCHIA PRÀ DI ROBURENT

Domenica 2 novembre
ore 14,30  S. Messa per tutti i defunti di Prà
                 Processione al Camposanto con recita del Santo Rosario

In caso di maltempo, anzichè nei cimiteri le celebrazioni avranno luogo 
alla medesima ora nelle rispettive chiese.
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Carissimi amici,
i tempi che si evolvono (e tutti ne siamo
spettatori) segnano anche profondamente
il cuore e il comportamento di molti "bat-
tezzati" che si professano tali e che aggiun-
gono il mancato impegno "ma non prati-
canti".

Nati alla vita, rinati in Cristo col Batte-
simo, il cristiano sa che sviluppando questo
dono, egli corrisponde alla chiamata, at-
traverso la quale Dio gli è Padre, il Cristo
gli è fratello e lo Spirito lo salva. Il Batte-
simo lo innesta in Cristo, come tralci alla
vite, ci innesta nella comunità di coloro che
sono discepoli del Maestro e formano la
Chiesa. È questa la chiamata che fonda
ogni altra chiamata, da cui si svilupperà
ogni germoglio di vita nuova. È la vita cri-
stiana nel suo svolgersi, nel suo svilupparsi,
nel suo portare frutto.

Questo e il piano di Dio che grazie al
Battesimo fa di noi peccatori santi, ci
chiama da lontani a vicini, da creature lo

Il Battesimo,
la radice della vita cristiana!

sentiamo "Padre": siamo figli.
È un piano di amore personale che Dio

ha preordinato per ognuno che a Lui corri-
sponde: Dio mi pensa, mi vuole bene, mi
cura, mi conduce, mi perdona, mi salva
ogni giorno.

Questo dono non è del giorno del Batte-
simo, ma di ogni giorno della vita. Ecco
perché il Battesimo è il grande sacramento
della vita cristiana. Questa è la vita di gra-
zia, è la vita stessa di Cristo data al battez-
zato. Dio in me, io in Lui. È la linfa che
dona vita, che rinnova, dà nuovi germogli
e abbondanti frutti: ci rende santi.

Cristo é la sorgente, a lui si disseta chi
anela alla verità e alla libertà. Cristo è la
lieta notizia per l'uomo che nutre la spe-
ranza di tempi nuovi: ogni battezzato ha in
sé il dono dell'uomo nuovo in Cristo per
costruire un mondo nuovo.

La conseguenza, il dovere che spetta ad
ogni battezzato è di non conformarsi a que-
sto mondo, ma lasciarsi rinnovare, nel no-
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stro modo di pensare, dallo Spirito di Cri-
sto. Così camminiamo secondo lo Spirito
in vita nuova, nella buona battaglia contro
i desideri della carne, facendo frutti se-
condo lo Spirito.

È il cammino di santità e di testimonianza
che annuncia il Cristo all'uomo di oggi.
«Riconosci, o cristiano, la tua dignità». È

una stupenda frase di un Padre della Chiesa
che oggi irrobustisce il nostro cammino bat-
tesimale di figli di Dio, di fratelli in Cristo,
di templi dello Spirito, di chiamati ad essere
Santi!

Viviamo con impegno e gioia 
il nostro Battesimo!

Vostro don Leopoldo

Quando la Vergine Maria è apparsa a
Bernardetta nella fenditura della roccia di
Massabielle, non era a mani vuote. Sappiamo
che tra le mani aveva un rosario e che lo ha
recitato insieme a Bernardetta. Tuttavia è
sbagliato considerare la corona come un
semplice oggetto di pietà. Presentandosi
così, Maria appariva col Vangelo in mano. Il
rosario non è forse una versione semplificata
del Vangelo, una specie di vangelo tascabile
accessibile a tutti in ogni momento?

Quando si parla del Vangelo si tende pre-
valentemente a citare gli evangelisti Matteo,
Marco, Luca e Giovanni, non si pensa a
Maria. E' vero che Maria non ha scritto
niente, ma sappiamo che "serbava tutte
queste cose nel suo cuore" (Lc 2, 51). Per
questa ragione, sebbene non vi sia un Van-
gelo secondo Maria, c'è tuttavia un modo di
leggerlo con Maria, di comprenderlo con
Maria, di lasciarlo agire nei nostri cuori come
Maria, rendendone dunque la lettura unica,
preziosa, impareggiabile. Bernardetta lo sa-
peva per esperienza e ci ha fatto questa
confidenza: "Conoscevo solo il mio rosa-
rio".

Evidentemente lo aveva appreso in seno
alla famiglia e non certo al catechismo che,

peraltro, non frequentava. Il rosario che é
appeso di fianco al misero camino del cachot
e dunque un richiamo costante per i pellegrini
che vi si recano. In famiglia, al cachot c'era
l'abitudine di comunicare col Cielo, di captare
ogni sera la sua frequenza recitando il ro-
sario.

Ma andiamo oltre ed aggiungiamo che,
offrendo il Vangelo agli uomini in questa
forma essenziale costituita dal rosario, Maria,
in realtà ci offre il Cristo poiché il Vangelo è
il Cristo.

Maria si è presentata a Lourdes come la
messaggera del vangelo, mandata dal suo
figlio per ricordare agli uomini, smarriti e
peccatori, l'immensità del suo amore. Nella
Bibbia si descrive la tradizione di curare i
piedi dei messaggeri di Dio portatori di una
buona notizia. Sui piedi di Maria, Bernardetta
ha visto brillare due rose d'oro. La rosa, che
grazie al suo splendore e al suo profumo
supera tutti gli altri fiori, può indurre a
chiederci se Maria, alla Grotta, non abbia
voluto farci comprendere di essere venuta
a Lourdes come messaggera presso l'uma-
nità affinché accogliesse la luce del Cristo e
diffondesse così nel mondo il potente e
dolce profumo del suo amore.

Ottobre: mese del Rosario e della Missionarietà

La preghiera del Rosario
Non è venuta a mani vuote
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I Santi sono individui eccezionali che
hanno vissuto la loro vita in modo esemplare.
La Chiesa li ha elevati agli onori degli Altari
e invita noi tutti a seguire le loro orme, a in-
vocarli come nostri protettori e intercessori
presso Dio.

E i nostri Santi chi sono?
Sono gli antenati, quelli che hanno dato

vita alle nostre generazioni. Sono persone
che hanno tanto lavorato, tanto sofferto e
pregato. Hanno allevato figli, famiglie nu-
merose nelle ristrettezze più dolorose confi-

dando nell'aiuto della Provvidenza, sollecitato
dalla loro fede granitica. Le amate case che
ci hanno lasciato oggi sono confortevoli ma
piene di ricordi struggenti che occupano
menti e cuori di chi li abita.

La sera del 1° novembre i tradizionali rin-
tocchi delle campane aleggiano intorno a
queste solitarie abitazioni e ci fanno sentire
la spirituale presenza dei nostri cari trapassati,
dei nostri Santi che, nella luce di Dio, godono
i premi per i loro sacrifici terreni. Invochiamo
la loro amorevole protezione, la loro vicinanza
nel cammino del nostro vivere quotidiano!

I nostri Santi

Una lacrima per i defunti
evapora.

Un fiore sulla tomba
appassisce.

Una preghiera arriva al cuore
dell'Altissimo.

Mi senti, Dio? 
Non ti ho mai parlato... 
Mi hanno detto che non esistevi, 
e io ci ho creduto... 
Ma oggi, d'improvviso, 
vedendo la profondità senza limite, 
questo cielo stellato sopra di me, 
i miei occhi si sono aperti. 
Meravigliato, ho compreso la tua luce... 
Nell'abisso di questo terribile inferno, 
ho compreso la tua luce... 
la luce è sgorgata in me, 

e io ti ho visto. 
Non dirò nulla di più, 
solo la gioia di conoscerti... 
Ancora soltanto una cosa: 
tu sai che la battaglia sarà infausta 
Forse, questa notte, 
busserò alla tua porta. 
Anche se non sono mai stato tuo amico, 
mi permetterai di entrare? 
Perdonami, mio Dio! 
Che miracolo 
non ho più paura della morte! 

Preghiera ritrovata nel cappotto di un soldato sovietico, ucciso in Finlandia nel 1940
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Pinocchio montò sul carro che
cominciò a muoversi: ma nel
tempo che i ciuchini galoppa-
vano e che il carro correva sui
ciottoli della via maestra, gli
parve al burattino di sentire
una voce sommessa e appena
intelligibile, che gli disse:
«Povero gonzo! Hai voluto
fare a modo tuo, ma te ne pen-
tirai!» Pinocchio, quasi im-
paurito, guardò di qua e di là,
per conoscere da qual parte
venissero queste parole; ma
non vide nessuno: i ciuchini
galoppavano, il carro correva,
i ragazzi dentro al carro dor-
mivano, Lucignolo russava
come un ghiro e l'omino seduto

a cassetta, canterellava fra i
denti:

- Tutti la notte dormono 
E io non dormo mai... -

Fatto un altro mezzo chilo-
metro, Pinocchio sentì la solita
vocina fioca che gli disse:
«Tienilo a mente, grullerello!
I ragazzi che smettono di stu-
diare e voltano le spalle ai
libri, alle scuole e ai maestri,
per darsi interamente ai ba-
locchi e ai divertimenti, non
possono far altro che una fine
disgraziata!... Io lo so per pro-
va!... e te lo posso dire! Verrà
un giorno che piangerai anche
tu, come oggi piango io.... ma
allora sarà tardi!...»

Cari ragazzi, da poco avete iniziato un nuovo anno
scolastico. Noi tutti ci auguriamo che siate tornati
ai vostri studi con entusiasmo, buona volontà per non
correre rischi che ha corso Pinocchio preferendo il
"paese dei balocchi" alla scuola.
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A queste parole bisbigliate
sommessamente, il burattino,
spaventato più che mai, saltò
giù dalla groppa della caval-
catura e andò a prendere il suo
ciuchino per il muso.
E immaginatevi come restò,
quando s'accorse che il suo
ciuchino piangeva.... e piangeva
proprio come un ragazzo!
«Ehi, signor omino,» gridò al-
lora Pinocchio al padrone del
carro, «sapete che cosa c'è di
nuovo? Questo ciuchino pian-
ge».
«Lascialo piangere: riderà
quando sarà sposo».

«Ma che forse gli avete inse-
gnato anche a parlare?»
«No: ha imparato da se' a bor-
bottare qualche parola, essendo
stato tre anni in una compagnia
di cani ammaestrati».
«Povera bestia!...»
«Via, via» disse l'ominò «non
perdiamo il nostro tempo a ve-
der piangere un ciuco. Rimonta
a cavallo, e andiamo: la notte
è fresca e la strada è lunga».
Pinocchio obbedì senza fiatare.
Il carro riprese la sua corsa: e
la mattina sul far dell'alba, ar-
rivarono felicemente nel Paese
dei balocchi. 
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La pagina della letteratura

I pastori
G. D’Annunzio  (Pescara 1863 - Gardone Riviera 1938)

Settembre, andiamo. È tempo di migrare.
Ora in terra d’Abruzzi i miei pastori 
lascian gli stazzi(1) e vanno verso il mare: 
scendono all’Adriatico selvaggio, 
che verde è come i pascoli dei monti.

Han bevuto profondamente ai fonti 
alpestri che saper d’acqua natia 
rimanga ne’cuori esuli a conforto,
che lungo illuda la lor sete in via. 
Rinnovato hanno verga d'avellano(2).

E vanno pel tratturo antico al piano, 
quasi come un erbal fiume silente 
su le vestigia degli antichi padri. 
O voce di colui che primamente 
conosce il tremolar della marina!

Ora lungh’esso il litoral cammina 
la greggia. Senza mutamento è l’aria, 
il sole imbionda si la viva lana 
che quasi dalla sabbia non divaria. 
Isciacquio, calpestio, dolci rumori!

Ah, perché  non son io co’ miei pastori?

1) ovili
2) bastone nuovo di nocciolo selvatico
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Estate 2014 Prà
Meteorologicamente a Prà l’estate di que-

st’anno è stata proprio una stagione da di-
menticare! Pioggia, nebbia ed anche il
freddo si sono alternati a qualche sporadica
giornata di sole. Le temperature massime di
agosto, raramente hanno superato i ventitrè
gradi e le minime si sono mantenute costan-
temente tra i dieci ed i quindici gradi. Una
sera di metà agosto, la pioggia, la nebbia ed
una temperatura di nove gradi ci hanno co-
strett i addirittura a rifugiarci in massa nella
sala polivalente a fianco del negozio, per gio-
care a carte confortati dal calore della stufa!!!

Nonostante il tempo ostile, siamo riusciti,
con la collaborazione di molti, a portare egre-
giamente a termine le tante manifestazioni
che avevamo programmato. 

La sera del 12 luglio Gianfranco e Rosel-
lina con l’aiuto di tanti amici hanno dato vita
ad una spettacolare grigliata con più di cento
partecipanti. 

Il 13 luglio l’annuale appuntamento con
l’Associazione Culturale Ceramica Vecchia
Mondovì che ha posizionato sul penultimo
pilastro ancora disponibile del porticato, delle
magnifiche e coloratissime formelle. A mez-
zogiorno polenta per tutti, mentre sulla
piazza arrivavano da Corsaglia un nutrito nu-
mero di rombanti Vespe accolte dalla bene-
dizione del nostro Prevosto. 

Il 27 luglio in tanti ci siamo dati appunta-
mento a Costacalda per festeggiare San-
t’Anna con la partecipazione alla S. Messa
ed alla suggestiva processione al Pilone. 

Il 3 agosto Gianfranco Migliore ha orga-
nizzato in modo impeccabile il 1° Raduno di
Quad & 4x4. 

Il 5 agosto con partenza dalla piazza di
Prà processione alla Navonera. 

Il 10 agosto la 7ª Grande Polentata ha
visto ben 280 partecipanti sedersi intorno
alle tavole imbandite sotto il porticato ed al
riparo della grande tenda posizionata in

piazza. Un grandissimo ringraziamento và al
Gruppo Alpini di Carassone ed al loro Capi-
tano Michelangelo Terreno, vanno anche rin-
graziati per la collaborazione Giorgio Viglietti,
Walter Cavallero, le famiglie Massaia, Pi-
gnone, Tonelli e gli Amici di Prà. 

Il 14 agosto grazie alla generosità di Do-
menico dei Mondini una sessantina di per-
sone hanno potuto gustare una stupenda
porchetta.

Oggi, 14 settembre un centinaio di devoti
sono saliti in preghiera alla Grande Croce
Luminosa posta sulla sommità della Rocca
Brusetti.

Un’affettuoso augurio ai gestori della Casa
Vacanze di Prà, Gianpiero Roà e Manuela
per la nascita della loro bimba Maria Rosa
venuta alla luce all’alba del 9 settembre
presso l'ospedale di Mondovì.

Devo ancora ricordarvi che i lavori alla
chiesa parrocchiale, dopo l’intera ricostru-
zione del tetto ed il restauro del campanile,
proseguiranno con il restauro della parte in-
terna e della facciata appena avremo la di-
sponibilità di fondi sufficienti per completare
l’opera. Confidiamo quindi molto, sulla gene-
rosità e sull’orgoglio che ciascuno di voi deve
avere come appartenente a questa stu-
penda comunità parrocchiale. 

A ciascuno di voi un carissimo saluto.
Giovanni Sevega

Vi ricordiamo la mail:
bollettino.fontane@libero.it
per chiunque voglia inviare variazioni
di indirizzo, segnalazioni o suggeri-
menti utili alla redazione per la ste-
sura del nostro giornalino.



Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• Ai Viné Claudio e Chiara Borghese 

annunciano con gioia l’arrivo del 
primogenito Matteo.

• A Chiusa di Pesio Enrico e Antonella Gri-
seri salutano la nascita della piccola
Maria. 

• A S. Albano Stura Anna e Matteo Dotto
annunciano la nascita della nipotina 
Gloria.

• A Prà di Roburent è nata la piccola e for-
tunata Maria Rosa che presto diventerà
la più giovane abitante dell'Alta Val Cor-
saglia. A Gianpiero e Manuela  le nostre
congratulazioni e alla piccola auguri vivis-
simi.

Congratulazioni ai genitori, 
ai neonati ed ai nonni.
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LAUREA

RINGRAZIAMENTI

A Torino, presso l’Università agli Studi Fa-
coltà di Lingue Straniere, si è laureata in
Scienze della Mediazione Linguistica 
Valeria Ponzo di Frabosa Serro.
Congratulazioni ed Auguri da tutti noi.

DIPLOMI
• Paolo Peirano di Frabosa si è diplomato

in ragioneria all’ITC “Baruffi” di Mondovì.
• Alessio Vinai di Bossea si è diplomato

presso IPSA-SR “P. Barbero” di Ormea.
• Andrea Cassani di Fontane e Marco

Coccalotto di Mondovì hanno conseguito
brillantemente la maturità ai licei di Mon-
dovì.

Gli amici della Val Corsaglia 
si congratulano con loro.

Ringraziamo di cuore: Adriana C.; Elena
R.; Lucia V.; Maria C.; Maria P.; Mariuccia
C.; Paola V.; Piera C. Rina C. e Sergio C.
per le squisite torte di patate che hanno
preparato e generosamente donato in oc-
casione dell’ottavo giro di “Fontane di Birra”
e per la marenda sla piatza a S. Bartolomeo. 
Contiamo su di voi, se vorrete, anche per il
prossimo anno!

Chiediamo scusa... 
per eventuali dimenticanze!!!!!!!

Un sincero grazie
alla famiglia Bassani di Villanova Mondovì
da Bossea un sentito grazie per l’omaggio
ricevuto. Una bellissima scultura di Fer-
nando Bassani, il “Poeta del ferro”, raffigu-
rante un particolare della grotta è stata
collocata nel salone per essere ammirata da
tutti. Un gesto di squisita amicizia che la si-
gnora Teresa e il figlio Alfredo hanno voluto
compiere in ricordo del loro Congiunto con
il quale hanno trascorso proprio qui tanti mo-
menti lieti. Grazie di cuore.

Provate ad indovinare chi è il
misterioso alpinista intento a
contemplare la bellezza delle
nostre montagne...
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Maria Lucia LEANDRO
ved. SICCARDI

di anni 87 
deceduta a Mondovì

Franco PEIRANO
di anni 79 

deceduto a Ceva

Angelo VINAI
di anni 82 

deceduto a Frabosa Sop.

Luciano PASTORINO
di anni 63 

deceduto a Cuneo

Anna BOTTERO
ved. REVELLI

di anni 97 
deceduta a Sanremo

Margherita ROA’
ved. BOTTERO

di anni 91 
deceduta a Corsaglia Mré

Marisa NASI ved. NASI
di anni 67 

deceduta a Roccaforte

Giuseppe CAMPERI
di anni 96 

deceduto a Mondovì

Giancarlo GRISERI
di anni 68 

deceduto a Frabosa Sop.
A tutti i famigliari la nostra vicinanza e il nostro affetto.

A Frabosa Sottana nel mese di luglio è
scomparsa improvvisamente la Prof.ssa Nini
Comino GALLESIO. La ricordiamo nostra
affezionata lettrice del giornalino e ci strin-
giamo con affetto alla figlia Erminia.

Siamo vicini a Vincenzo e Davide per l’im-
provvisa scomparsa del padre Mattia 
SAGNELLI di anni 77 già Brigadiere della
Stazione Carabinieri di Frabosa Soprana
negli anni 70/80.

ALL’OMBRA DELLA CROCE 



10

Condoglianze
A Elsio, Giuseppe e Serena Bessone di Vil-
lanova giungano da Fontane le più sincere
e fraterne condoglianze per l’immatura
scomparsa di Adriana, moglie e mamma
esemplare che il Signore ha voluto con sé.

La ricordiamo con affetto per l’amicizia più
volte dimostrata verso la nostra piccola re-
altà quando anni fa era venuta per inse-
gnare l’arte dell’uncinetto con la quale aveva
una dimestichezza eccezionale come in
tante altre cose. 

La nostra compaesana Margherita Peirano
ha perso improvvisamente il suo caro ma-
rito. Non è sicuramente facile per lei accet-
tare questo duro colpo che il destino le ha

riservato. Cara Margò, ti siamo vicini con un
caloroso abbraccio e ti assicuriamo la nostra
vicinanza con il pensiero e la preghiera.
Forza Margò!!!

Forza  Margò!

Si è spenta ultranovantenne a fine luglio
Margherita Roà ved. Bottero, da tutti noi co-
nosciuta come “Margherita di Mré”. Una
donna semplice, dal sorriso contagioso, una
mamma premurosa e attenta che ha saputo
affrontare tante prove con la forza della pre-
ghiera e della fede senza mai scoraggiarsi.
La ricordo quando tanti anni fa, non andavo
ancora a scuola forse,  quando veniva ai
Revelli a trovare mamma Catlinota; mi ha

sempre conquistato con la sua simpatia.
Non l’ho mai dimenticata, anzi! Ha raggiunto
lassù i suoi cari: il marito Pietrin, la mamma,
Giuanin e anche la nostra Rosalia alla quale
era legatissima e che negli ultimi tempi ricor-
dava spesso.  
Ai famigliari di Margherita, in particolare a
Rina e a Aldo giungano le nostre più sincere
condoglianze.

P.

Un saluto affettuoso

non dovevi lasciarci così presto, avevamo
ancora tanto, tanto bisogno della Tua pre-
senza in mezzo a noi e invece…
Da tempo trepidavamo per la malferma sa-
lute, c’era nell’aria un presentimento, ma
tutti cercavamo di allontanare ogni pensiero
auspicando l’impossibile, d’altronde a volte
l’irreparabile diventa normalità, così non è
stato.
Hai staccato il biglietto per l’ultimo viaggio
proprio di martedì, il giorno in cui spesso, fin
che le forze te lo hanno permesso, con Gio-
vanni andavamo in trasferta. Un bel “trio” il
nostro, vero? Nella semplicità con una
buona dose di amicizia si fanno grandi cose,
basta poco per sentirsi contenti. Fontane
ancora una volta si sente orfana, non par-

liamo poi dei Vinè dove, con la Tua scom-
parsa, si è creato un vuoto incolmabile. 
Eri un tassello importante, tenevi le fila per
tante cose, un motore trainante che si è fer-
mato proprio alla vigilia di quella festa che
ogni anno richiamava tutti a raccolta lassù
sotto alla tenda in occasione del Tuo com-
pleanno!  Sono certa che questo è il testa-
mento morale che ci hai lasciato con
l’esempio e la testimonianza di attacca-
mento al tuo paese, alla tua borgata che
d’ora in poi devono farci meditare tutti in-
sieme per rendere veramente onore alla
Tua Memoria. 
Eri una figura “mitica” per l’alta Valle, tutti ti
conoscevano e di apprezzavano. Nella sem-
plicità con schiettezza e generosità hai trac-

Angelo carissimo,
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Carissimo padrino,

ciato un cammino indelebile nel cuore di chi
ti ha avvicinato. Un carattere un po’ spigo-
loso il Tuo, certo, ma sotto quella scorza
montanara autentica si celava un uomo ge-
neroso, disponibile, altruista.
La vita ti ha riservato dure prove che sempre
hai affrontato con coraggio e determina-
zione. Hai combattuto la lunga battaglia per
la salute, non l’hai vinta purtroppo perché le
forze hanno ceduto sotto il peso della soffe-
renza, ma non hai mai dimenticato Fontane,
anche senza renderlo palese il Tuo pensiero
sono certa spesso era qui in mezzo a noi
fino alla fine. 
Ricorderò spesso a Emma il messaggio che
mi hai lasciato per lei un giorno che sono ve-
nuta a trovarti nella Casa di Riposo a Fra-
bosa: “… sc-kouorda semp akla ptita d’es-tò
semp vourenté entle Funtone, ou l’ouma da-
monka ed giouvu, nouscec ou souma vei!!!”
Il tuo grande cruccio era che un giorno il
paese fosse abbandonato perché la legge
anagrafica purtroppo non transige! Adesso
che sei lassù a godere l’eterna giovinezza
aiutaci e intercedi  affinchè questo non av-
venga e donaci la forza di lottare contro ogni
avversità per evitarlo. 
Verso fine ottobre Ti ricorderemo a Bossea,
mi auguro in tanti, con una serata tutta per
Te , sono sicura che un sorriso ce lo conce-
derai!!
Ciao Angelo!

P.

non mi aspettavo che mi lasciassi così pre-
sto. Mi hai procurato un vuoto immenso, tu
che mi hai insegnato l'onestà e il bene per
gli altri. Avevi sempre un sorriso per tutti
anche quando eri triste. Mi ricordo quando
d'estate mi dicevi: “Valter, ou ià peu l'eiba da
siṓ” E io ti rispondevo: "Si, zio, appena sono
in ferie lo faccio" Avevi la porta aperta per
tutti, eri disponibile sempre, non dicevi mai
di no a nessuno. Spero che da lassù, in-
sieme a nonno e nonna, tu protegga me e

la mia famiglia: ne abbiamo sempre biso-
gno! Io cercherò di mettere in pratica tutto
ciò che mi hai insegnato. 
Caro padrino, mi manchi già tanto anche se
da poco sei volato in Cielo. 
Grazie per tutto quello che mi hai fatto nella
vita terrena. Ho capito da te che non biso-
gna litigare né avere rancori, ma volersi
bene, e andare sempre d'accordo.

Ciao zio padrino, non ti dimenticherò mai.
Tuo nipote Valter

Noi amici dei Vinè ti vogliamo dedicare
queste poche righe, sappiamo bene che
non serve scrivere di te..., la tua vita non ha
bisogno di carta e penna per restare indele-
bile. La sensazione che proviamo, è quella
di un vuoto immenso che nessuno potrà
mai occupare.
Quando si perde un amico, c’è tanta tristezza,
ma gioioso resta il ricordo di te quando
ridevi e scherzavi con noi!
Il tuo ricordo resterà per sempre nel nostro
cuore.
Grazie per tutte le volte che ci hai accolto a
casa tua.
Grazie per la tua disponibilità.
Grazie per la tua generosità.
Grazie per la tua allegria.
Grazie per averci fatto amare le tue montagne
e la tua borgata.
Grazie per tutti i caffè che ci hai preparato.
E soprattutto scusa per tutti i grazie che
non ti abbiamo detto!!!
Te ne sei andato via... Forse guardavi il
cielo... e non ti sei neppure accorto di volarci
dentro.
Ciao Angelo, non ti dimenticheremo mai!!!

Gli amici dei Vinè

Per Angelo

A due giorni di distanza dalla scomparsa di
Angelo, i Vinè piangono un'altro affezionato
villeggiante della borgata, Luciano
Pastorino, che con la moglie Fidelma fre-
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quentava assiduamente il paese. Ci strin-
giamo con affetto ai suoi cari e  pubbli-
chiamo la sritta che accompagnava il suo
ricordino:

“Hai donato tutto di te per il bene 
della tua famiglia, per gli amici 
e per quanti avevano bisogno.

Ti ricorderemo sempre 
con amore e rimpianto.”

Nonostante tutto... ai Vinè è arrivata
un po' di “luce”: è nato il piccolo Matteo, che
oltre ai suoi genitori ed ai nonni, ha portato
a tutti noi una “sventagliata” di gioia ed alle-
gria.
Ringraziamo il Signore per tutto questo e
auguriamo ogni bene a tutta la famiglia.
Congratulazioni ai genitori, ai neonati ed ai
nonni.

Anche quest’anno sono arrivate le ferie
pur con un tempo meteorologico parecchio
precario. Fontane, come sempre, si è pre-
parata ad accogliere gli affezionati e i nuovi
turisti nel migliore dei modi. 

La nostra piazza si è vestita più che mai a
festa; dopo la “Bōnka di fanean”, (la panca
su cui, già nei tempi passati, solevano tra-
scorrere il loro tempo i fannulloni-i fanèan-
appunto e che è stata citata nel libro di Livia
Barbero Ruffino e nel film omonimo) che ha
sostato tutta l’estate in bella mostra insieme
a tanti fiori colorati e rigogliosi, le pareti
laterali della Chiesa sono state intonacate e
poi tinteggiate come pure la facciata.

Il “servan” ,opera di Riccardo Rossi-in
arte Duccio-ha trovato posto vicino all’in-
gresso dell’Osc-tou mentre altre piastrelle
con i proverbi sono state sistemate nella
ringhiera verso Bossea. 

Tre grandi tavoli con panche hanno offerto
ospitalità sia ai gitanti per pranzare che ai
villeggianti per lunghe partite a carte e per
godere delle iniziative offerte nei pomeriggi
e nelle serate estive. Anche la strada che
va alla Cappella di Sant’Anna è stata tutta
addobbata con fiori .

Le manifestazioni hanno coinvolto parec-
chie persone: sono state apprezzate la
pasta, le grigliate e le polentate in piazza in
occasione del trofeo Memorial “Meo Vinai”,
per la festa della birra e la sera di San Bar-
tolomeo. La festa della birra ha ottenuto
nuovamente un ottimo consenso richiamando
centinaia di persone; tutto questo è merito

della perfetta organizzazione e dell’impegno
profuso dai numerosi volontari per far sì
che tutto funzionasse nel migliore dei modi.

Buona la riuscita per la Festa del Kyé, per
il concerto in grotta, per il concerto “Musica
per l’anima” in Chiesa e per la serata di
“Poesia dialettale” a Bossea.

La clemenza del tempo ha permesso di
assistere ai “feu ëd San Bërtřoumé”, lo spet-
tacolo pirotecnico che da sempre è la punta
di diamante delle nostre manifestazioni.
Questo evento richiede alla nostra Associa-
zione uno sforzo economico non indifferente
e può essere realizzato grazie al contributo
dei tanti amici di Fontane e agli sponsor.

A completamento della serata dei fuochi
c’è stato il tempo per dedicarsi al ballo e, la
domenica, di cimentarsi nella “Zumba”. Il
lunedì è stato possibile trascorrere un pia-
cevole pomeriggio, con giochi per i più
piccoli e una gustosa e ricca merenda.

Come sempre sono state molto sentite e
partecipate le funzioni religiose; gli Altari
della Chiesa sono stati addobbati con le to-
vaglie, realizzate a più mani, e impreziosite
dai pizzi fatti da Giorgetta, la signora rumena
che assiste Luigi Castagnino.

Anche il Banco di beneficienza ha dato il
suo contributo alle feste.

Grazie a tutti: a quelli che hanno lavorato
per la buona riuscita delle manifestazioni e
a quanti sono venuti con noi a festeggiare. 

L’appuntamento è per la prossima estate
ma intanto, non perdete di vista le nostre
iniziative autunnali e invernali che vi segna-
leremo anche sul nostro sito: ekye.it

M.C.

Estate 2014
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Una pagina di storia tutta da scoprire
Sabato 19 luglio presso il Rifugio “La Mad-

dalena” dei Vernagli si è svolto un interes-
santissimo incontro culturale incentrato sulla
presentazione del libro “Per via del sale”
edito dall’UNPLI di Cuneo e realizzato a più
mani: Maria Grazia Orlandini, Vanni Badino,
SimonaRobaldo, Luciano Michelotti. Le vi-
cende legate alla “Guerra del sale” ( fine
secolo XVII°) che hanno interessato gran
parte del territorio monregalese in primo
piano con lo scopo di far conoscere un con-
testo storico  lasciato nell’oblio per molti de-
cenni. Non solo lotte, ma anche deportazioni
di massa ordinate dalla Casa Reale per
estirpare qualsiasi forma di ribellione. La
zona tra Vercelli e Novara  accolse migliaia
di monregalesi  estrapolati con la forza dalla
loro terra e costretti a vivere in condizioni
terribili. L’integrazione non riuscì e il Duca
fu poi costretto a permettere agli esiliati
rimasti di ritornare in patria. Non tutti però,

alcuni restarono e ancora oggi molti cognomi
monregalesi sono presenti in quei territori.
Di qui l’obiettivo della pubblicazione: rian-
nodare i fili tra i paesi accoglienti e quelli
d’origine, una specie di gemellaggio in nome
della storia. 

Al termine dell’incontro ai Vernagli  al
quale hanno partecipato anche rappresen-
tanze di alcuni Comuni interessati è emerso
un auspicio: in ogni realtà locale sistemare
una stele ricordo per segnalare la presenza
di un luogo, di una strada legati a quelle vi-
cende: dalla Val Tanaro alla Valle Pesio,
dalla Valle Ellero alla valle Corsaglia alla
Valle Maudagna. I presupposti indispensabili
per redigere poi una mappatura dei posti da
diffondere attraverso i vari canali a disposi-
zione per invogliare l’utenza turistica a sco-
prire il territorio leggendo sul posto una
pagina di storia vissuta dalla nostra gente.

P.

Un compleanno eccezionale 
in una nuvola di note

Sabato 2 agosto la Grotta di Bossea ha
celebrato alla grande il 140° anniversario
dell’apertura al pubblico con un Concerto
straordinario. 

Tra gli anfratti della stupenda Sala del
Tempio si sono disperse note e parole at-
traverso la meravigliosa esibizione del Duo
“Fisacanta”: Michelangelo Pepino, Tenore,
e Nadio Marenco, Fisarmonicista. 

Un contesto quasi da favola dominato
dalle stupende Lune che da alcuni anni rap-
presentano un’attrattiva  per i visitatori  che
oltre all’unicità e bellezza del luogo possono
ammirare numerose espressioni di Arte con-
temporanea. 

Ancora una volta dunque la Musica e il
bel Canto hanno contribuito a dare lustro
ad una ricorrenza particolarmente importante
per la realtà dell’Alta Valle Corsaglia. La

voce del Tenore così possente e calda ha
regalato al pubblico emozioni a non finire
rese particolarmente vive dall’accompagna-
mento musicale. 

E per concludere la serata una sorpresa
da parte di Nadio Marenco che con la sua
fisarmonica ha eseguito un brano contem-
poraneo inerente al tema della Crocifissione
e Morte di Gesù sul Calvario. Eccezionale e
struggente allo stesso tempo, quasi da
brivido reso ancor più suggestivo dal contesto
delle rocce millenarie in mezzo alle quali si
sono disperse le note. 

I fragorosi e prolungati applausi che il
pubblico ha tributato ai due Artisti sono stati
l’espressione più genuina di un indice di
gradimento elevatissimo, un successo più
che meritato.

P.
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Rileggendo la relazione delle maestre Moschetti e Revelli che hanno insegnato a Fontane
durante la seconda guerra mondiale, tratta dai registri parrocchiali dell’epoca, ho trovato una
poesia sulla Grotta di Bossea scritta da Felice Momigliano.
Sono andata alla ricerca dell’effettiva paternità di tale scritto e, grazie all’aiuto prezioso del
Prof. Ernesto Billò, sono venuta a conoscenza di un libretto stampato nel 1949 in occasione
del 25° anniversario della morte dello scrittore in cui è inserita tale poesia fino ad allora inedita.
Le due versioni differiscono in alcuni tratti ma si tratta comunque dello stesso testo.
Riportiamo, nella pagina a fianco, la versione del 1949 mentre, presso la nostra associazione,
è disponibile la versione ritrovata nei registri parrocchiali che porta la data: “dal 1941…” 

ANNIVERSARIO PER LA GROTTA DI BOSSEA

Una serata indimenticabile
Ancora una volta la musica e il bel canto

protagonisti eccezionali in Alta Valle Corsaglia!
Martedì 19 agosto nella Chiesa di Fontane si
è svolto il concerto “Musica per l’anima” con
un “Quartetto” eccezionale: Erika Santoru (vo-
calist), Michelangelo Pepino (tenore), Marco
Bellone (tromba), Fabrizio Pepino (pianoforte).
Un viaggio emozionante attraverso melodie
intrise di ricordi, di emozioni capaci di generare
sentimenti di gioia vera. Due voci eccezionali:
quelle del Tenore e di Erika Santoru hanno
conquistato mente e cuori del pubblico presente
per l’eccezionale bravura unita ad una dote

che non sempre emerge, quella della nobiltà
d’animo fatta di bontà e semplicità. La tromba
solista con il suo suono caratteristico ed il pia-
noforte così magistralmente suonati hanno
raccolto un’ovazione di consensi degni delle
grandi occasioni. Una pausa di riflessione per
dimenticare per un attimo le angustie della
vita ed aprire il cuore alla speranza accendendo
un sorriso sinonimo di vita e di amore. Questo
è il messaggio della “Musica per l’anima”! 

Un doveroso grazie anche agli Sponsor
della serata oltre che ai bravissimi Artisti ed a
quanti sono intervenuti. P.

Poesia e musica insieme: che binomio!
Stupenda la serata di “Poesia dialettale”

svoltasi nel salone della grotta di Bossea  il 21
agosto! Iniziativa realizzata dall’Associazione
Culturale “E Kyé” in collaborazione con l’As-
sociazione “Alto Corsaglia”, gestore della grotta.
E’ proprio vero che le cose semplici spesso si
trasformano quasi d’incanto in eventi meravi-
gliosi che si ricordano con particolare affetto.
Il “savoir faire” di Nicola Duberti ha vivacizzato
e condotto la serata animata dalla bravura e
dalla professionalità del noto “Trio” musicale:
Ada Prucca, Vanni Viglietti e Mario Manfredi,
veramente unici. Intervenuti numerosi Poeti:
da Lucia Vinai che ha fatto gli onori di casa, a
Carlo Dardanello nella veste anche di provetto

musicista, da Remigio Bertolino il cui nome
ormai compare un po’ ovunque, a Meco Boetti,
in arte Barbafiore, senza dimenticare Nicola,
da Garessio Romano Nicolino. Apprezzate le
storie lette da Maria Castagnino in Kyé, espres-
sione della volontà di non dimenticare il passato.
Un mix di lingue minoritarie molto ben armo-
nizzato accompagnato spesso dalla musica e
dal canto. Un plauso anche a Sarah, autodidatta
del Kyé che con abilità e sentimento ha letto
alcune Poesie di Lucia Vinai. Da parte degli
organizzatori un grazie  grande a tutti : Poeti,
Musicisti, alla bravissima Ada Prucca, al pub-
blico intervenuto e un cordiale arrivederci al-
l’edizione 2015 sempre in agosto. P.

Il 2 agosto la Grotta di Bossea ha festeggiato un evento importante: 
i 140 anni dell’apertura al pubblico
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S’ergon l’Alpi da l’ultimo orizzonte
a vigilar intente la vallata, 
dove l’atra voragin spalancata
sprofonda nelle viscere del monte.

Urta e flagella le scoscese sponde
fuggendo al piano il rapido Corsaglia
che i casolari introna e la boscaglia
col risonante muggito dell’onde.

Il baratro s’incupa in tortüosi 
calli strozzati da lividi e strani
macigni, e da turriti sassi immani
di taciturno pianto lacrimosi.

Tutti i terrori che la notte adduce
irrompono nell’anima tremante
che i tuoi versi ripensa, o padre Dante, 
d’inferi abissi, muti di ogni luce.

Di bieche orse bramose l’ululato
ripercosse quest’ispida caverna
molti secoli pria che alla superna
volta si fosse umano occhio levato.

Poi con predate femmine, ruggenti
belve umane cercar queste tenèbre
e furon de lo speco le latèbre
talamo orrendo di truci abbracciamenti.

Or con tremula man l’annosa scorta
le argentee liste del magnesio accende;
guizza l’umile fiamma, esita, splende,
e tutta avviva la spelonca morta.

Abbozzan le macerie nove forme;
fiori di sogno, aerei castelli, 
chiesette, altari, colonnati snelli
va profilando la parete enorme.

Un attimo: dilegua l’azzurrino
bagliore e notte più torbida piomba,
lontan lontano la cascata romba
che l’aspro chiude orribile cammino.

O non così di belle visioni
la giovinezza illumina la vita 
e serena la finge redimita
dal roseo raggio delle illusioni?

Balena e fugge; fredda e sterminata
l’ombra sottentra piena di paura; 
minaccia di lontan la sepoltura
col sotterraneo tuon della cascata.

Felice Momigliano
Dal libro “Nel venticinquesimo anniversario della morte”
A cura del comitato per le onoranze a Felice Momi-
gliano Mondovì, 15-10-1949

Ecco alcune brevi notizie sullo scrittore:

FELICE MOMIGLIANO
Nato a Mondovì il 27 maggio 1866 - Morì a Roma il 7 aprile 1924
Fu storico e scrittore italiano, studioso di filosofia e del Risorgimento, in particolare di Giu-
seppe Mazzini.
Di religione ebraica, cugino dello storico Arnaldo Momigliano, dopo aver studiato alla Scuola
Normale Superiore di Pisa si laureò all'Università di Torino in Lettere (1889) e in Filosofia
(1891).Divenne professore in ginnasi e licei di varie città e direttore della Biblioteca Comu-
nale di Udine. Lasciò i suoi libri alla Biblioteca civica di Mondovì.

Maria Castagnino

LA GROTTA DI BOSSEA
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “E KYÉ”

Pubblichiamo di seguito i proverbi riportati sulle piastrelle 
esposte sulla piazza sul lato sud della chiesa.

Le nuove piastrelle 2014

1) Kōnd la mouřa i ōi mōi§a,
ina fus$ për sōiřa.

2) Ëd fōvou, ëd kasc-tagna o ëd nousc,
tuc i han la soua křouj.

3) Mōr-zt ařious, abřì piouvous, 
mag sciuc: gřan për tuc.

4) A San Pé i pnitz, 
a San Mikel le kasc-tagne.

5) La luna ëd gëné i dësc-křeuv tuc 
i lavancé.

6) Kōnd ou nōiva sla feuia, 
l’uvèrn ou dà poka neuia.

7) La fé ki bër-tzela i perd e ëpkoun.

8) Kōnd e feu ou trōmbla ënt le sc-tive,
l’ai segn ke fořa oui kōnta le gřive.

9) E kuk s’l’ai gnent ënscì ai dësc-deut d’abřì, 
o k l’ai mouōrt o k l’ai fřì.

10) Ki l’ha dabzeugn ëd feu kou 
sc-pouōr-tz ou dè.

11) Ki ou dà da la fnesc-třa ou 
ricev da la pouōrta.  

12) Ki třōp ou tiřa, ou sc-ciōnka la fiřa.

13) La matin$ l’ai la mōře dla giourn$.

14) Ki ou meuř gnent ënt la kuna, 
tuc i dì ou nou ëmpōřa una.

15) Aruvà sla tzima, dësc-mëntia gnent 
ënd t’eř přima

1) Quando la mora è matura,
una fusata ogni serata.

2) Di faggio, di castagna o di noce, 
ognuno ha la propria croce.

3) Marzo ventoso, aprile piovoso, 
maggio asciutto: grano per tutti.

4) A San Pietro i ricci, 
a San Michele le castagne.

5) La luna di gennaio scopre tutte 
le valanghe.

6) Quando nevica sulle foglie, 
l’inverno dà poco fastidio.

7) La pecora che bela perde il boccone.

8) Quando il fuoco avvampa nelle stufe,
è perché fuori fa molto freddo.

9) Il cuculo se non è uscito il diciotto aprile, 
o è morto o è ferito.

10) Chi ha bisogno del fuoco 
sporga il dito.

11) Chi dà dalla finestra 
riceve dalla porta.

12) Chi troppo tira, strappa la corda.

13) La mattinata è la madre della giornata.

14) Chi non muore nella culla, 
tutti i giorni impara qualcosa cosa.

15) Arrivato all’apice, non dimenticare 
dove eri prima.



16) Le kōse face për fort-za 
i vōřou gnent ina sc-kouōrt-za.

17) Kous ou fè gnent për i te denc, 
dalou gnent ai te pařent.

18) San Martin, caval e mantel 
moundai e vinōt ënt  e bicel

19) I boujōrd i soun pì přesc-t ciapà ki tzop.

20) Ëdment ke e gřōnd ous kina, 
e ptit ou gřoupa la fascina.

21) I vōř ëdpì in oun-tza d’ësc-peřien-tza 
ke tōnta scien-tza.

22) Ou dì l’ai e pōře di mësc-tè, 
la neuc l’ai la mōře di pënsé.

16) Le cose fatte per forza, 
non valgono una scorza.

17) Quello che non va bene per i tuoi denti, 
non darlo ai tuoi parenti.

18) San Martino, cavallo e mantello 
caldarroste e vinello nel bicchiere.

19) I bugiardi sono presi prima degli zoppi.

20) Mentre l’alto si china,
il piccolo lega la fascina.

21) Vale di più un’oncia di esperienza 
che tanta scienza.

22) Il dì è il padre dei lavori, 
la notte è la madre dei pensieri.

Artefici e promotori dell’esposizione sono Maria Castagnino e Marcello Curti coadiuvati
da Fabrizio ai quali va il nostro plauso e ringraziamento.

Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Pilone dle “Ciana§ëtte”
Situato nel vecchio tratto di strada che dal-
l’ex ponte del Torn andava al Pian della
Bottera, è stato fatto costruire da Silvio
Camperi (Sciliou de Pian) in ringrazia-
mento. Il figlio Giovanni, finito con la bici-
cletta nel Corsaglia, nonostante la brutta
caduta si salvò. 
È dedicato a San Rocco di cui custodisce un’
immagine. Accanto ad essa una statua della
Madonna.
Porta la data del 1958.
Questo pilone, come quello del Torn, non fa
più parte della nostra parrocchia ma si trova
su un tratto di strada che, negli anni passati,
è stato frequentato da tutti quanti ed è per
molti carico di ricordi.

M.C.
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
Roà Angela (Pogliola) 20,00 - Merlatti Franco
e AnnaMaria (S.Giovanni Govoni) 20,00 -
N.N. (Villanova) 10,00 - Basso Sergio (S.Mi-
chele) 10,00 - Borghese Giovanna (Vico-
forte) 10,00 - N.N. (Villanova) 20,00 - Roà
Caterina (Villanova) 10,00 - Lanza Mario
(Mondovì) 20,00 - Bottero Maria (Mondini)
20,00 - Felice Massimino 15,00 - Peirano
Aldo e giovanni (S.Albano) 30,00 - Bergese
Giovenale e Lucia (Fossano) 20,00 - Vinai
Maddalena (Fossano) 10,00 - Atalanta Batti-
stina 20,00 - fam. Vinai Fabrizio (Bossea)
20,00 - Roà Piera 25,00 - Bagnasco Anna
(Cherasco) 15,00 - Bracco Sara (Carrù)
30,00 - Siccardi Rinuccia 20,00 - Basso Ro-
berto 20,00 - Borghese Luigina (Pracomune)
10,00 - Vinai Aldo (Mondovì) 25,00 - fam.
Alasia Giovanni (Savigliano) 20,00 - fam.
Arese Sergio (Racconigi) 20,00 - Gallesio Er-
minia 10,00 - Peirano GianLuigi (Civezza)
20,00 - N.N. (Revelli) 10,00 - Giusta Elio
(Giuste) 20,00 - Roattino Maria Regis (Vil-
lero) 10,00 - Roattino Angela Luzzo (Villero)
10,00 - Regis Marina 10,00 - Vinai Giacomo,
Maria e Adriana 30,00 - Pierina Vinai (Vinè)
10,00 - P.P (Miroglio) 20,00 - Vinai Maria
(Margarita) 30,00 - Vinai Mellano Rita 20,00
- Vinai Domenica (Torre Rossa) 20,00 - Bon-
giovanni Caterina 20,00 - f.lli Caramello (Ma-
gliano) 80,00 - Ferreri Matteo 20,00 - Vinai
Lucia (Finale) 20,00 - Vinai Beatrice (Finale)
20,00 - N.N. 20,00 - Carolina Gazzolo 10,00
- Alessia  e Camilla Rivetti (Neive) 20,00 -
Margherita Castagnino (Villlanova) 20,00 -
fam. Beniamino Barberis (S.Giacomo) 20,00
- Albina Vinai (Vicoforte) 20,00 - fam. Pei-
rano-Vinai (Merlo) 25,00 - Lanza Giuseppe
(Campovecchio) 20,00 - Mamino Lorenza e
Betti Silvana 20,00 - Luisa Basso (Francia)
30,00 - Vinai Giovanni (Rocca de'Baldi)
20,00 - fam. Genovese-Garbini 40,00 -Lissi-
gnoli Federico e Mario 20,00 - Galleano
Marco (Morozzo) 20,00 - Vinai Lucia (Mon-

dovì) 20,00 - fam. Destefanis-Manassero
50,00 - Vinai Matteo (Beinette) 20,00 - Bot-
tero Maddalena (Corsaglia) 10,00 - Bernelli
Oreste (Pianfei) 10,00 - Settembrini Dome-
nico (Pogliola) 20,00 - a suff. di Careglio Na-
tale (Baldissero) 10,00 - Griseri Miranda
(Corsaglia) 20,00 - Peirano GianPiero
(Campè) 20,00 - Maria Sandra Battistel
20,00 - Revelli Rita (Pracomune) 10,00 - Bor-
ghese Caterina (Oberti) 10,00 - Borghese
Maria (Gorai) 20,00 - Bergese Enrico 20,00
- Giletta Giuseppe 20,00 - Somà Paolo 50,00
- fam. Castagnino-Bottero (Mondovì) 20,00 -
Vinai Merlatti Maria 20,00 - fam. Peirano
Bruno (Mondovì) 10,00 - Somà Bruno (Isole)
25,00 - Vinai Claudia 10,00 - Tealdi Silvana,
Nadia e Aldo 20,00 - Lissignoli Giacomo
20,00 - fam. Soria (Calosso) 30,00 - Boetti
Adriano 50,00 - Vinai Mario (VC) 10,00 -
Vinai Marina 20,00 - Ternavasio Mario 25,00
- Andreina Moncheroni 20,00 - Vinai Camperi
Giovanna (Mondovì) 15,00 - fam. Ruffino
15,00 - Vinai Griseri Pina 20,00 - Borghese
Luigi (Magliano Alpi) 20,00 - Borghese Ilaria
(Rocca de' Baldi) 10,00 - Lubatti Maria Te-
resa (Magliano Alpi) 10,00 - N.N. 20,00 - fam.
Giraudo Mondino 20,00 - N.N. (GE) 20,00 -
Antonella ed Enrico Griseri (Chiusa Pesio)
20,00 - Pina Salvi (GE) 10,00 - Griseri Alda
(TO) 20,00 - Vinai Rosanna (Pianfei) 20,00 -
Vinai Lucia v. Garello (Beinette) 20,00 - Vinai
Margherita Mellano (Morozzo) 20,00 - Dra-
gone Manuela e Micaela 10,00 - Borghese
Margherita 20,00 - Borghese Luciana 15,00
- Anna e Matteo Dotto (S.Albano Stura)
30,00 - Vinai Gilda (Gosi) 10,00 - Bertone
Giulia (Monastero) 15,00 - Roatta Angela
(Riosecco) 30,00 - Turco Mafalda (Oberti)
20,00 - N.N. (Madonna del Pasco) 20,00 -
Calissano Luigi 25,00 - Revelli Adriano (S.
Remo) 20,00 - N.N. (Genova) 10,00 - Griseri
Elena (Corsaglia) 20,00 - Fam. Botanica
(Madonna dell’Olmo) 20,00 - Mora Giovanna
(Mondovì) 30,00 - Roà Teresina e Anselmina
(Magliano) 50,00.
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Atalanta Battistina 30,00 - Pina Salvi (GE)
50,00 - fam. Vinai Fabrizio (Bossea) 20,00 -
Vinai Aldo (Mondovì) 25,00 - P.P. in on. della
Beata Vergine 50,00 - Gandolfi Mario (Mon-
dovì) 70,00 - Vinai Pierina (Vinè) 50,00 -
Vinai Giacomo, Maria, Adriana 30,00 - Bon-
giovanni Caterina 40,00 - Walter Cavallero a
suff. del padrino Angelo 100,00 - in suff. di
Vinai Angelo i famigliari 950,00 - Albina Vinai
(Vicoforte) 200,00 - fam. Peirano - Vinai
(Merlo) 25,00 - a suff. di Peirano Franco
(Brindour) la sorella Valentina 100,00 - a
suff. di Peirano Franco i nipoti Aldo, Giovanni
e Luciana 150,00 - fam. Garbini-Genovese
20,00 - Lissignoli Federico e Mario 30,00 - in
occ. del battesimo di Viola i nonni Aldo e Ter-
silla 50,00 - fam. Destefanis-Manassero
50,00 - Graziella Vinai in on. di S.Antonio
50,00 - Vinai Matteo (Beinette) 50,00 - Vinai
Maria Letizia a suff. def. della fam. Vinai (Fi-
lippi) 30,00 - P.P. (Frabosa) 50,00 - Peirano

Gianpiero (Campè) 50,00 - a suff. di Lucia e
Celestino Battistel 50,00 - Somà Paolo (Mol-
tedo) 50,00 - Somà Bruno (Isole) 25,00 -
N.N. (Mondovì) 100,00 - Lissignoli Giacomo
30,00 - fam. Blangero-Filippi a suff. di Vinai
Angelo 50,00 - Andreina Moncheroni 50,00 -
Ternavasio Mario 25,00 - Vinai Mario (Ver-
celli) 20,00 - Vinai Camperi Giovanna (Mon-
dovì) 15,00 - fam. Ruffino (Fossano) 15,00 -
N.N. 20,00 - N.N. (GE) 30,00 - Enrico e An-
tonella Griseri (Chiusa Pesio) 20,00 - Cara-
mello Micaela - Raviolo Pietro 10,00 - Anna
e Matteo Dotto (S.Albano S.) 20,00 - a suff.
di Peirano Margherita e Somà Matteo (Leinì)
100,00 - Vinai Gilda (Gosi) 20,00 - Bertone
Giulia (Monastero) 25,00 - a suff. di Marisa
Nasi i famigliari 60,00 - Borghese Luciana
(Mottoni) 10,00 - Rossi Danilo 20,00 - N.N.
(Madonna del Pasco) 30,00 - Rita Ferreri a
suff. di Angelo Vinai 20,00 - P.P. per la fac-
ciata della chiesa 1.000,00 - Calissano Luigi
25,00 - P.P. 50,00 - Revelli Adriano (S. Remo)
30,00.

Grazie ai villeggianti, 
agli amici ed ai turisti 

che quest’estate hanno scelto 
la nostra verde Alta Val Corsaglia 

per le loro vacanze.

A tutti un arrivederci !
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